
— 630 — 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 6 
ssa» 

pendio, mentre sarebbe eleggibile chi ha un impiego 
ed ha uno stipendio comunque lo pigli da un altro 
luogo ! 

Questo mi pare che basta enunciarlo, perchè tutti ne 
vedano la manifesta assurdità. 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Ercole. 
Molle voci. Ai voti ! La chiusura ! 
PRESIDENTE. Essendo già stata appoggiata la chiu-

sura, la pongo ai voti. 
Chi intende doversi chiudere la discussione voglia 

alzarsi. 
BIX IO. Non avendo potuto ottenere la parola prima, 

la chiedo contro la chiusura. 
Voci. Ora si vota ! 

PRESI DEM E. 11 regolamento non ammette che un solo 
oratore contro la chiusura. E, avendo già parlato con-
tro la chiusura l'onorevole Sanguinetti , non posso 
concedere ad altri la facoltà di parlare sul medesimo 
oggetto. 

La pongo ai voti. 
(La discussione è chiusa.) 
Pongo ai voti le conclusioni del relatore su questa 

elezione. 
EllCOLE. Io avevo proposto l'annullamento. 
Voci. Voterà contro. 
PRECIDENTE. Le conclusioni sono per la convalida-

zione della elezione del commendatore Giacomo Rat-
tazzi a deputato del collegio di Tortona. 

( Dopo prova e controprova, le conclusioni del re-
latore della Commissione sono rigettate. L'elezione è 
annullata. ) 

MOZIONE DEL DEPUTATO MELLANA INTORNO 
ALLA CASSA ECCLESIASTICA. 

HELLANA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
HELLANA. La Camera ha sentito le gravi parole dette 

nel l 'ul t ima perorazione dall'onorevole Cortese. Egli 
che cessò testé di essere ministro di grazia e giu-
stizia, ha confessato apertamente l'influenza che eser-
cita il potere ministeriale sulla Cassa ecclesiastica... 

CORTESE. Domando la parola. 
AIELLANA. Ora io domando che egli ne dica la ra-

gione, per non lasciar sussistere contro il Governo 

un'accusa così grave, come quella che è sorta da uno 
che ha lasciato da poco il portafoglio di grazia e giu-
stizia. ( Bene ! a sinistra ) 

PRESIDENTE. 11 deputato Cortese ha la parola per un 
fatto personale. 

CORTESE. Io non ho rivolto nessun' accusa al Go-
verno : io ho detto che i fondi della Cassa ecclesiastica 
più che quelli del bilancio dello Stato sono per taluni 
capi a disposizione completa del ministro di grazia e 
giustizia... 

Voci. È vero ! è vero ! 
CORTESE. Solo, mi pare, ho detto : il Governo può di-

sporre, ed io avrei, come avrebbero potuto tutti gli al-
tr i ministri, disporre a mio talento. Ma ho soggiunto : 
sfido chiunque ad andare a leggere le disposizioni che 
io ho date nei Ministero per questi fondi, ed a vedere se 
ne ho fatto anche per un obolo solo un uso diverso eia 
quello che mi era consentito dalla legge. E mi spiego 
meglio : ci sono dei fondi, i quali si danno per sovven-
zione, ci sono dei fondi i quali si (¡anno al clero povero, 
al clero perseguitato, ci sono dei fondi i quali si danno 
per la pubblica istruzione, ed io so di molte pensioni 
concesse in altri tempi che si pagano a preti poveri, i 
quali non so se siano poveri o ricchi, liberali o reazio-
nari. So che si aveva piena balìa di disporre e si è dispo-
sto di molti fondi ; ma quanto a me non ho dato pensioni, 
e se le ho date, le ho date nei limiti che mi erano pre-
fissi dalla legge e secondo lo spirito della medesima. 

Io non ho mosso alcuna accusa contro nessuno ; io 
ho soltanto dichiarato che era possibile l 'abuso in 
questa, più che in altre parti, della pubblica ammini-
strazione; e, sono prontissimo a dichiararlo, sempre 
in tutte le occasioni. Io sarei lietissimo se la Camera 
fosse disposta a frenare quest' autorità (Bravo ! Benis-
simo ! a sinistra), e credo debito di coscienza di ga-
lantuomo, di uomo onesto, di dichiarare che si può 
abusare perchè ho veduto che io avrei potuto abusare. 

Voci numerose. Bravissimo! Bene! 
La seduta è sciolta alle ore 5 1/2 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

1° Seguito della verificazione dei poteri: 
2° Discussione del rapporto della Commissione in-

caricata di accertare il numero e la qualità de' deputati 
impiegati. 


